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facco a mifura colma a i Fiorentini. Saccheggiando e bruciando 
giunfero fin fotto le porte di Firenze, e quivi impiccarono tre 
A fin i, per far onta a quegli abitanti, e li caricarono di villanie. 
Per quefta mutazion di fortuna i Fiorentini eleflero per lor Capi­
tano Pandolfo Mdatefla , che li porto cola, menando feco cento 
uomini d’ arme e cento fanti. Tardarono poco ad eflerne fconten- 
t i , perche affai fegni diede egli di volerli ridurre a dargli la fi- 
gnoria della C ittk : dal che erano efli ben lontani. Preio che eb­
bero gl’ Ingleli e Pifani nel di j6 . di Settembre il Borgo di Fe- 
ghine, ando verfo quella parte tutta la gente d’ armi de’ Fiorenti-

(a ) Cronica ni; (a) ma ful principio d’ Ottobre Ipintili loro addofl’o gP Ingle- 
Tom“x r  ^ mifero in rotta, facendo prigione Ranuccio da Farnefe , e 

R e r .  I t a l ic ,  m o l t i  altri N obili, oltre la ciurma de’ foldati . Fu anche disfatta 
da’ Sanefi nel di 8. d’ Ottobre la Compagnia del Cappello di gen­
te T edefca, la qual veniva al ferVigio del Comune di Firenze. 
Cagion furono poco appreflo i mali portamenti di Pandolfo M a­
latefta , che i Fiorentini il caflaflero, e chiamaflero per lor C a­
pitano Galeotto Malatefta , uomo di gran credito, ma vecchio. 
Se ne ritornarono poi a Pifa ful venire del verno glTnglefi caii- 
chi di prede e di prigioni, e fi rifero de’ P ifan i, che li vedeano 
mai volentieri entro la Cittk. Venne in queft’ Anno a Napoli 
Giacomo Infante di Maioricd, nuovo Marito della Reina Giovan- 

(M Raynau- na ( £ ) , ne tardarono ad inforgere diflcnfioni fra loro , parendo 
dEcclef.nal a lui cofa vergognofa 1’ avere per Moglie una R egina, fenza par- 

tecipar del titolo e de gli onori del Trono, e fenza poter mette­
re prefidio ne pure in una fola Fortezza. II Papa con fue Lettere 
I’ eforto all’ oflervanza de’ patti; ma egli non fu mai per F avve­
nire contento d’ un Matrimonio, che il facea comparire fervo e 
non padrone in quel Regno , anzi fe ne torno prefto in Ifpagn a.

(c) Chronic. Nel Giugno di queft’ Anno ( c ) Can Signore dalla Scala meno 
To F ill dgnefe figliuola del Duca di Durazzo , e per molti gior-
r e'r. Italic, ni tenne in Verona Corte bandita , alia quale intervennero N ic- 

colo Marchefe di Ferrara , Francefco da Gon^aga Signore di Man­
tova , Regina Moglie di Bernabo Visconte,  e gli Ambafciatori 
d’ altri Signori.
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